
MOZIONE EMENDATA

Oggetto: Presentazione proposta di mozione per la promozione dell'efficienza, dell'equilibrio e 
della dignità dei lavori del Consiglio Comunale di Granarolo dell’Emilia

Il sottoscritto Consigliere Comunale Giuseppe Minissale, Capogruppo di “Alternativa per 
Granarolo” con la presente, intende sottoporre all'approvazione del Consiglio Comunale di 
Granarolo dell’Emilia la seguente mozione:

Premesso che

• il tempo è un bene primario e non rinnovabile, che incide profondamente sulla qualità
della vita, sulla salute psicofisica e sulle relazioni affettive e familiari di ciascun 
individuo;

• l'articolo 2 della Costituzione Italiana riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo
sia come singolo sia nelle formazioni sociali dove si svolge la sua personalità, tra cui la 
famiglia, fulcro della vita comunitaria;

• le più recenti ricerche sociologiche e neuroscientifiche evidenziano come una
gestione consapevole del tempo, favorisca benessere, concentrazione e capacità 
decisionale, elementi fondamentali per un confronto politico lucido e costruttivo;

• l'impegno politico, ancorché nobile e necessario, non deve essere fonte di sacrifici 
sproporzionati rispetto alla sfera privata e familiare di chi rappresenta la cittadinanza
nelle istituzioni;

• il principio del buon andamento della Pubblica Amministrazione, sancito dall'art. 
97 della Costituzione, impone l'adozione di criteri di efficienza, economicità e 
razionalità anche nell'organizzazione dei lavori istituzionali;

• l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 attribuisce al Consiglio Comunale la funzione di indirizzo e
controllo politico-amministrativo, da esercitarsi in un contesto di piena lucidità, serenità 
e partecipazione consapevole;



CONSIDERATO CHE:

• alcune sedute del Consiglio Comunale si sono protratte fino a tarda sera, 
compromettendo la qualità del confronto, l'efficacia delle decisioni e la possibilità per
molti consiglieri di conciliare l'impegno politico con la propria vita professionale e 
familiare;

• i dipendenti comunali, essenziali per il funzionamento della macchina amministrativa,
sono spesso costretti a presenziare per ore alle sedute consiliari, anche oltre l'orario 
lavorativo ordinario, talvolta assistendo a discussioni politiche prolungate e non 
sempre costruttive, con evidenti ricadute sul benessere personale e sull'efficienza 
operativa dell'ente;

• una migliore organizzazione del tempo consiliare, senza limitare la dialettica 
democratica, può favorire un clima più costruttivo e rispettoso del ruolo di ciascun
componente dell'assemblea;

• una pubblica amministrazione moderna deve saper coniugare l'efficienza istituzionale
con la valorizzazione delle persone che la compongono, promuovendo modelli 
sostenibili e replicabili di buona prassi amministrativa.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI GRANAROLO DELL’EMILIA IMPEGNA IL SINDACO E LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO:

1. A promuovere in sede di programmazione dei lavori consiliari, un’ organizzazione 
delle sedute che consenta, salvo casi eccezionali e motivati, la definizione di ODG 
con un numero di punti da trattare coerente con i principi di efficienza e di equilibrio 
tra vita pubblica e privata.

2. a valorizzare, nel rispetto del regolamento vigente, strumenti di razionalizzazione dei
tempi di intervento e di discussione, salvaguardando la rappresentanza di tutte le 
posizioni politiche e la piena partecipazione democratica;

3. a sensibilizzare tutti i gruppi consiliari sull'importanza di una gestione del tempo 
rispettosa della dignità delle persone, coerente con i valori costituzionali e in grado 
di rafforzare il ruolo del Consiglio come luogo di confronto qualificato, ordinato e 
produttivo.


